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SESSIONE EUROPEA DELLA CONFERENZA STATO –CITTA’

Si riunisce per la prima volta quest’anno la Conferenza Stato – Città in Sessione Europea ed è quindi un momento di grande importanza politica poiché sancisce un reale e più significativo coinvolgimento degli enti locali nelle questioni di interesse che scaturiscono direttamente dall’Unione Europea.
Nella fase ascendente, Comuni e Province, per il tramite della Conferenza stato città, possono partecipare alla formazione della posizione italiana rispetto a atti e progetti dell’Unione Europea che li riguardano e allo stesso tempo, nella fase discendente, potranno intervenire sulla elaborazione degli atti di recepimento degli stessi.

I punti trattati ed esposti dal Sottosegretario Gozi sono senza dubbio la testimonianza di questo approccio significativo e propositivo che è stato dato alla Sessione Europea, che testimonia un coinvolgimento sostanziale e non formale degli enti locali sulle priorità per i prossimi negoziati Quadro Finanziario Pluriennale.

Proprio con questo spirito siamo qui ad avanzare una richiesta di inserimento all’ordine del giorno della prossima seduta di un punto che per noi assume valore determinante per il futuro degli enti che presiediamo, ossia si chiede un approfondimento sulla Carta Europea delle Autonomie Locali e la coerenza della legislazione italiana ai principi da essa dettati.
Come è noto, l’Italia è diventata membro del Consiglio d’Europa nel 1949 e nel 1985 ha firmato la Carta Europea dell’Autonomia Locale e la ha ratificata nel 1990, quindi il Trattato Internazionale sottoscritto e ratificato ha assunto anche nel nostro Paese valore cogente.
Proprio in questi giorni è giunta in Italia una Commissione di Monitoraggio del Consiglio dei Poteri Locali e Regionali d’Europa per la consueta visita di sorveglianza sul rispetto della Carta Europea da parte dell’Italia.

Nel corso delle audizioni, sono emerse alcune incongruenze e disallineamenti della nostra legislazione rispetto a questo Trattato Internazionale, chiediamo quindi che la prossima sessione europea della Conferenza Stato Città venga dedicata ad un approfondimento sul tema.

